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Na Biatriz d’ Est, am plus bella fior
Del vostre temps non trobiei ni meillor;

Tant es bona cum plus lansar vos vuoili,
Ades i trob plus de ben qu’ en non suoill... (').

Pure presso gli Estensi, che allora risiedevano a Calaone (2), 

venne Uc de Saint Circ che cantò Giovanna, sorella di Beatrice:

Na Zoana on toz los faiz s’ enanza (8)

Nelle prime poesie, oltre che cantare d’amore, si occupò anche 

di politica e ardì rivolgersi contro lo stesso Ezzelino (4).

Guilhem Baimont venne alla corte estense verso il 1220 e fu 

accolto cordialmente da Ezzelino come ci fanno intendere questi 

versi :

Quant en ving d’ Ongria 

N’ Aicelis rizia,
Car per saluz e per manz 

Er ’eu folz..... (5).

La poesia dei trovadori era gustata anche dal popolo e special- 

mente in quel linguaggio ibrido tra francese e italiano in cui furono 

scritti taluni poemi che partecipano a quella letteratura detta franco­

italiana. L’ « Entrée de Spagne » (Cod. Marciano f. fr. XX I), che 

è un poema tra i migliori di questo genere, fu scritta da un pado­

vano come 1’ autore stesso afferma:

(c. 314) « Mon nom vos non dirai, mai fui Patavian 
De la citez que fist Antenor le troian 
En la joiose marche del cortois trevisan 

Près la mer a X lieues o il est plus prosan.
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